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di Mandoleto, Olleto di Genova, La Gandara 
di M.adrid, Balduino di Genova, LI monumento 
Bellini in piazza Stesicorea a Catania, il gruppo 
vigoroso della Vitt~ e della Mode, un Angelo 
del dolore per il Verano a Roma . 

Scolpì inoltre la grande statua di Vittorio 
Emanuele per Rovigo, e il m Ollumento eque
stre de l gran Re, inauguratosi nell '88 a Bologna 
per le feste centenarie dell'Università, e che 
molto fu lodato dal Carducci . 

Negli ultimi annì, innahato all 'onore della 
Camera vitalizia, gli furono commessi dallo 
stesso Senato alc uni busti: Leopardi, Gioberti, 
Verdi, collocati poi in una rotonda che prese 
il nome dall'i llustre scultore. Non domati dagli 
<Inni le sue forze e il suo ingegno, altre opere 
egli condusse a termine, le cui virtù plastiche 
non erano mai disgiunte da un'alta ispirazione. 
Non lasciò che i te mpi gli passasse ro innam~i, 
non si fermò mai ad un t ipo di concezione o 
d 'espressione d'arte. Di continuo rinnovato, il 
suo s piri to assimilava e creava in pere nn e 
gioventù. E quando pareva che la grave età 
dovesse dissuaderlo da lle imprese lunghe ed 
ardite, egli si accingeva a que l gruppo colos
sale che adorna ora la base del monumento 
a Vittorio Emanuele, e in cui volle rappresen
tare il Pensiero 1l1azziniano. 

A delineare compiutamente l'alta e veneranda 
figura del vegliardo scultore, riproduciamo le 
nobili parole che Pompeo Molmenti. Presidente 
della seconda sezione del Consiglio Superiore 
per le Antichità e le Bell e Arti, pronunciava 
in Senato nella tornata del 25 ottobre 19J7: 

« Appartenendo immeritatamente al Consi
glio superiore delle Belle Arti, mi si consenta 
di recare in questa eccelsa assemblea l'espres
sione del dolore e dell'amore degli artisti ita
liani per la morte d i Giu lio Monteverde, in 
questa eccelsa assemblea, dove egli ebbe fide 
amicizie e defe renze cordi ali. Non ancora si 
può pronunziare un giudizio definitivo sulla 
s ua opera varia e moltepli ce, che appartiene, 
nel suo insieme, a quella scultura composta, 
armoniosa, serena, che fiorì circa alla metà 
del secolo decorso e che appare oscillante fra 
le tradizioni canoviane e il temperato realismo 
bartoliniano. Taluni suoi monumenti funerarii 
e commemorativi, alcuni busti di significazione 
vivissima, come quelli di Leopardi e del Verdi 
che il Senato ha la fortuna di possedere, 
hanno tale nobiltà di concetti e tale per fe
zione di forma che l'arte se ne può singolar
mente onorare. 

(' Ma tre opere principalmente fecero salire 
alto il suo nome, il Colombo giovinetto, con
cezione romantica piena di grazia e di ele
ganza; il Gmio di F1'anklin, geniale bizzarria, 
dinanzi alla quale g li artisti ed il pubblico stu-

piro no per quel corpicino che mostra tanta 
scienza di anatomia senza trascendere il vero, 
senza scorciare il bello; e quel gruppo di 
Je?tlter che è il suo capolavoro. Qui veramente 
all'intelletto creatore dell'artista balenano sem
bianti e attitudini di si ngolare novità; qui la 
mano, per dirlo con Michelangelo, obbedisce 
a tutto ciò che vuole l'intelletto. Come si sa
rebbe cred uto possibi le che l'arte dello scal
pel lo potesse re ndere in m aravigliosa armo nia 
l'ansia amorosa del padre e la -speranza fidu 
ciosa dello scienziato? Qui veramente egli 
tocca la grandezza che lmedit<t, la grandezza 
che ama, la grandezza che crea. 

« Ma «J1che più a lta del suo ingegno fu la 
SlW bontà. L'ammirazione per l'artista non 
uguaglia l'amore che l'uomo ispi rava . Egli non 
ebbe inquietudilli, non ire, non invidie ; amava 
sopra ogni a ltra cosa la famiglia, gli amici, le 
s ue serene meditazioni . Con eguale animo 
portò le cose avverse e le li ete. Da tutta la 
lunga e operosa sua vita emanava la lu ce della 
diritta onestà del vecchio popolo ita lico, onde 
era uscito. E quando tutte le dolcezze del trionfo 
a llie tarono la s ua vita, non insuperbì mai; 
a nzi pareva che gli o nori accrescessero la sua 
modestia. E modesto egli fu senza ostenta
zio ne, perchè non si accorgeva qeppure di es
sere grande e buono. 

« Noi ricordiamo le nobili linee del suo 
volto fortemente improntato di pensiero, i vi 
vissimi occhi lampeggianti di bontà, la dol
cezza del suo sorriso che rivelava pienamente 
l'animo sincerissimo. B~nchè nato di popolo, 
aveva l'aspetto di uno di que i gentiluomini 
a rtisti del Rinascimento che vivono ancora 
nei ritratti di Tintoretto e di Tiziano. E gen: 
tiluomo veramente egli fu alla corte magnifica 
dell'arte. Noi che lo abbiamo conoscinto ed 
amato seguiremo sempre nell'intimità del no
stro animo il solco lu minoso t ra cciato dalla 
sua nobile esistenza ». 

GUGLIELMO CIARDI. 

,Guglielmo Ciardi, morto il 6 ottobre J9I6, 
era nato in Venezia il 13 settemhre r842 e , 
dopo aver compiuti gli studi classici, aveva 
frequ e ntati all 'Accademia i corsi del Molmenti 
e del Grigoletti. Quindi, raccomandato dal pit
tore Federico Z<!ndomeneghi a l Signorini, si 
recò a Firenze per completare la sua ed uca
zione artistica. Molto egli imparò udendo le ac
canite discussioni dei più ardenti macchiaùeoli 
e vedendoli dipingere, ma gl' insegna menti che 
gli vennero da quei liberi maestri seppe mi
rahilmente adattare a l proprio temperame nto 
e a lla propria tradizione. Grande paesi sta, 
Guglielmo Ciardi cercò i s uoi effetti nella 
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semplicità ed in un fe1.ice istinto di ottenere 
rilievo, distanze, unità d'atmosfera e d'into
nazione con la precisione del mode llato e COli 
la qualità clei toni . Egli adorava l'infinita va
rietà degli aspetti della sua divina città Illul
tiforme, che, chi usa nei quadri di lui ili un 
sottil e velo di nebbia, sembra accrescere, per 
virtù dell'aria umida, l'intensità del colore dei 
s uoi marmi. Le cime de i campall ili si levano 
circonùate di un 'atmosfera soprannatura le, e, 
lungo i rii solitari, dove dagli orti chiusi e 
frequenti i rami dei fichi e i tra lci di vite da l 
fogliame autLllllla le si affacciano a contem
plare l'acqua, le case hanno l'aspetto di cose 
sognate. Tra i paesaggi di Guglielm o Ciardi 
è famoso il ~ Messidoro » che trionfò nelle 
esposizioni internazionali di Berlino (1886) e 
di ,Venezia (1887) e che è conservato attual
mp.nlt: nella Galleria di arte moderna in Roma. 

11 23 novembre 19I6 moriva a Tregnago 
l' insigne storico Carlo Cipolla, Ispettore 
onorario e membro della Commissione provin
ciale per la Conservazione dei monumenti e 
degli oggetti d'antichità e d'arte cii Veroll<l. 

11 Nuovo Archivio Veneto (Tol11. XXXIV, 
I917) ne ha pnbblicata una necrologia di Vit
torio Lazzarini. e la bibliografia compilata da 
Giuseppe Biadego, nella quale si trovano In
dicati molti suoi scritti di storia arti stica. 

Questo fascicolo era g ià inl11acchina quando 
ci g iunse la dolorosa notizia della morte del
l'a rchiletto Dante Viyiani , del quale parle
remo nel la prossima puntata. 

NOTIZIE. 

ANAGNI - Duomo. - Con decreto mi
nisteriale 18 settembre I917, registrato all a 
Corte dei Conti il giorno II ottobre succes
sivo, si è approvato il contratto stipulato da l 
soprintenclente dei monumenti di Roma e degli 
Abruzzi con l'imprenditore NicQla Felici pe r 
l'esecuzione clei lavori occorrenti pel ripristino 
delle fronti de ll e due navate del D uomo di 
Allagni, per mettere iu evidenza l'antica ar
chitettura e costruzione ciel tetto. Tali lavori 
importano la spesa complessiva di L. 5846. 

BRIGA NOVARESE. - Cappella di San 
Tommaso. - Sono stati ,1 pprovati lavori cii 
restauro alla Cappella ci i S. Toml11aso nella 
chiesa omon ima. La spesa al l'uopo prevista 
di L. r 400 è sostenuta per L. 700 clal Mini
stero cii Grazia e Giustizia e per le <lltre 
L. 700 dal Ministero della P. 1. 

I lavori saranno eseguiti acl economia dalla 
Sovrintendenza ai ,monumenti di Torino. 

CAORLE (Venezia). - Campanile. - Nel 
1915 vennero ultimati i restauri de l Campa
nile di Caorle, condotti fI cura di una spe~ia l e 
Commissipne e sotto la d irezione della So
printendenza ai rllollumenti di Venezia . 

[J progetto primitivo importava un ;; spesa 
cii L. 18,000, nella quale il Ministero cle ll 'Istru
zione contrihuÌ con un sussidio cii L. r2,000. 
Durante il rest,ll1ro, pe rò, venn e ro in lu ce 
guasti non previsti nella pe rizia, sicchè il con
suntivo de ll 'o pera, come dalla liqui clazione fi
nale, è asceso a L. 29.41o.or. 

[J ministero dell' Istruzione ha, q uincli , con
cesso un nuovo sussidio cii L. 6000, che è 
stato g ià pagato alla Commissione dei re
stauri. 

FAENZA. - Chiesa di S. Bartolomeo. 
.sono stati approvati lavori cii ripristino della 
facciata principale, lato nord, clelia ' monum e n
tale chiesa cii S. Bartolomeo in Faenza per 
la somma di L. 2000. Essi saran no eseguiti a 
cura clelia S ovrintendenza dei monllmenti cii 
Ravenna. 

FERRARA. - Casa Romei. - È stata cle
li berata la spesa di L. 2000 per completare 
il restauro cle li a sala delle Sibille nell a monu
mental e Casa Romei in Ferrara. 

I lavori saranno eseguiti in economia clalla 
Sovrintendenza clei monumenti di Ravenna . 

FIRENZE. - R. Museo di S. Marco. -
Sono stati approvat i i lavori occorrenti per il 
riattamento cle li a sa la, ov'è l'ingresso di ser
vizio al R. Museo cii S. Marco, a sala cI'espo
sizione cii quadri. 

Tali lavori importano la spe!'a comples
siva cii L. 1990 e saran no eseg uiti in ecollo ll1i a 
dalla R. So prilltelldenza ai monumenti clelia 
Toscana. 

- Chiostro del Brunellesco in Santa 
Croce. - Si è approvata la spesa cii L. 1995 
occorrente pel proseguimento dei resta uri al 
monllmentale chiostro ciel Brunellesco in Santa 
Croce in Firenze. 

Ta li opere saranno eseguite sotto la dire
zione e sorveglianza clelia Sovrintendenza ai 
monumenti cii Firenze. 

- I:-oggia dei La,nzi . - Sono stati ap
provati per la so mma cii L. 1995 lavori di re
stauro del ballatoio clelia loggia clei Lanzi in 
Firenze. I lavori sarallno condotti a cura cle li a 
Sovrintendenza clei mo num enti cii Firenze. 

GALATINA (Lecce) . - Chiesa di S. Ca
terina. - La Chiesa è decorata nella nave 
maggiore ed in quelle later.ali ci i pregevoli af
fresch i ciel sec. X IV e clella prima ·metà cie l 
sec. XV, che prese ntano lIn singolare inte
resse, sopra tutto per la loro iconografia . 
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